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Un soggiorno sgradito e offensivo 

Cosa cerca 
Thieu a Roma 

Secondo quanto è stato an
nunciato ufficialmente a Sai
gon venerdì scorso, l'8 ed il 9 
aprile ~ dopo il soggiorno a 
Washington — Van Thieu do
vrebbe transitare per Roma; 
nel programma del suo sog
giorno nella capitale italiana 
dovrebbero esserci un'udienza 
da Paolo VI e un incontro con 
il presidente della Repubblica, 
Leone. Per ora le sedi diretta
mente interessate non hanno 
confermato la notizia, che è 
stata diffusa unicamente a 
Saigon. Solo in Vaticano ci si 
<* limitati a considerare « pos
sibile» l'incontro fra il Papa 
e il capo del regime satgone-
se. incontro die pare richiesto 
da quest'ultimo. 

L'obiettivo che Thieu si po
ne venendo a Roma è duplice: 
di un lato cerca una qualche 
« credibilità » a livello inter
nazionale che rafforzi il suo 
regime. i cui sforzi sono chia
ramente protesi in questo mo
mento a ostacolare il vroces-
so di pacificazione nel Viet
nam meridionale con atti con
trari allo spirito e alla lettera 
dell'accordo di Parigi, tra cui 
la terribile persecuzione con
tro ogni forma di ooposizione 
e la prosecuzione di operazio
ni militari contro le zone con
trollate dal GRP. Dall'altra 
parte — e questo è il senso 
più evidente dei suoi eventua
li colloqui vaticani — tenta di 
ottenere un avallo alla poli
tica di divisione della forte 
minoranza cattolica sud-viet
namita. con il disegno di poter 
presentare un imprimatur alla 
costituzione del partito catto
lico « Libertà » contro cui si è 
schierato lo stesso arcivesco
vo di Saigon. 

Già l'annuncio della presen
za a Roma di Thieu suona 
saradito e offensivo a tutte le 
forze democratiche italiane 
che nei lunghi anni della guer
ra hanno dato vita a un vasto 
movimento di solidarietà con 
la lotta di liberazione del po
polo vietnamita e che sono 
ora impegnate nella difesa del
l'accordo di Paripi e nell'azio
ne ver creare, nel Vietnam del 
Sud. le condizioni atte a fa
vorire la pace, la concordia «a-
zionale. l'esercizio delle liber
tà democratiche, la salvezza 
delle centinaia di migliaia di 
detenuti volitici minacciati di 
morte nelle nrigioni del ditta
tore saigonese. 

Se poi Thieu dovesse effet
tivamente sostare nella capi-
ìale italiana e vedere soddi
sfatti. presso qualunaue sede 
dovesse essere ricevuto, i suoi 
obiettivi, che non sono certo 
di vace e di concordia, ma di 
onpressione. di violenza e di 
divisioìie. ciò costituirebbe un 
atto molto grave, e anche un 
nuovo serio ostacolo all'appli
cazione dell'accordo di pace. Il 
governo italiano, nonostante i 
suoi vaghi impegni, non ha 
ancora nreso alcun contatto 
con il GRP. la cui esistenza. 
sancita nei fatti, è riconosciu
ta dall'accordo di pace e dalla 
successiva conferenza di Pa
nai svoltasi per garantirne la 
avvlicazione. Scealiere ancora 
una volta come unico interlo
cutore sud-vietnamita l'ammi
nistrazione di Saiaon. ronside-
rata in tutto il.mondo come 
una creatura deali Stati Uniti. 
ennivarrehhe a un atto di ser
vilismo verso Washinaton — 
deano soltanto dei reaimi sud
coreano e di Formosa presso 
i quali Thieu cercherà e tro
verà aovoggi dono il suo pre
annunciato «transito» a Ro
ma — e nello stesso temno 
non aiuterebbe ali sforzi che 
la comunità internazionale. 
nella sua quasi totalità, sta 
comniendo ver eliminare de
finitivamente dal Sud Viet
nam lo spettro della divisione 
e della guerra. Va inoltre ri
levato che non esiste alcun im
pegno protocollare per rice
vere in un'alta sede statale 
italiana Van Thieu. la cui ca
rica di « presidente » è for
malmente e sostanzialmente 

contestabile oltre a essere sta
ta resa provvisoria dall'accor
do di Parigi. 

La eventualità dell'udienza 
pontificia al capo del regime 
saigonese ha anch'essa provo
cato preoccupazioni e prote
ste, in primo luogo negli am
bienti cattolici. Sarebbe infat
ti gravissimo e particolarmen
te dannoso alla causa della pa
ce se Thieu dovesse trovare 
oltre il portone di bronzo — 
da cui nei mesi scorsi si è le
vata più volte e con autorevo
lezza la richiesta della pace e 
della fine del martirio del po
polo vietnamita — compiacen
ze o appoggi che avrebbero un 
effetto deleterio per la situa
zione politica e religiosa nel 
Vietnam meridionale. 

Domenica scorsa, a Roma, 
alcuni gruppi e comunità cat
toliche hanno iniziato nella 
chiesa di Santa Maria in Val-
liceità una raccolta di firme 
su un documento esplicita
mente contrario all'eventuali
tà di un'udienza pontificia a 
Van Thieu. Per giovedì vros-
simo. inoltre, è stata indetta 
da diverse organizzazioni reli
giose una marcia che si svol
gerà a Roma da Saji Giovan
ni in Luterano fino a San Pie
tro. Scopo dell'iniziativa, che 
sarà attuata sulla base di un 
invito della Chiesa buddista 
unificata del Vietnam, è quel
lo di esprimere pubblicamen
te solidarietà con tutti i pri-
aionieri politici sud-vietnami
ti, esigendone l'immediata li
berazione e di auspicare — co
me si legge in un documento 
— che « in nessun modo la 
Chiesa di Cristo debba porta
re un appoggio, sia pure indi
retto e non voluto, all'opera 
di chi crocifiage il Cristo nei 
provri fratelli». 

Qualora il colloquio in Vati
cano dovesse — nonostante 
tutto — svolgersi, è fortemen
te da auspicare che il cavo del
l'amministrazione di Saiaon 
non trovi in tale sede alcun 
avallo alle sue pericolose in
tenzioni antidistensive e non 
pacifiche. 

r. f. 

Mentre il personale della scuola attende un pronunciamento ufficiale sugli aumenti 

Stato giurìdico: ancora rinviata 
la risposta del governo al Senato 
L'intervento di Scalfaro atteso per oggi è stato rinviato per un'indisposizione del ministro - il Consiglio dei ministri non ha an
cora indicato le fonti del finanziamento - Alla Camera in commissione il progetto del PCI sulla riforma della secondaria 

Alla Commissione difesa della Camera 
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Il PCI propone di 
ridurre a un anno 
la ferma militare 

I deputati comunisti hanno chiesto anche l'istitu
zione di uno stato giuridico per i giovani di leva, 
l'aumento del salario giornaliero a 1000 lire, la 
rappresentanza degli Enti locali nei Consigli di leva 

Ancora un altro rinvio per 
lo stato giuridico: è stato co
municato. infatti, che il mi
nistro Scalfaro è malato e 
perciò oggi non replicherà in 
Senato alla discussione gene
rale sulla legge. 

C'è da sperare che si tratti 
di un malessere di breve du
rata e che la rapida guarigio
ne del ministro della Pubbli
ca istruzione consenta al go-

Oggi nell'Aula Magna 

Il compagno 

Pesenti 

sarà ricordato 

all'università 

di Pisa 
La personalità e l'opera 

scientifica del compagno pro
fessor Antonio Pesenti. che 
era stato titolare della catte
dra di scienze delle finanze 
e diritto finanziarlo e diret
tore dell'Istituto di economia 
e finanza dell'università di 
Pisa saranno ricordate oggi 
alle ore 12 nell'Aula Magna 
Storica di quella università, 
alla presenza degli studenti e 
dei docenti, dal prof. Ugo 
Natoli, preside della facoltà 
di giurisprudenza e dal pro
fessor Vincenzo Vitello diret
tore dell'Istituto di economia 
e finanza. 

Entrate in vigore le «fasce orarie» 

Trasporti gratuit i 
da ieri a Bologna 

Ne hanno tratto beneficio i « pendolari » e gli stu
denti - Registrata una diminuzione del traffico 

BOLOGNA, 2 
Il servizio gratuito per fa

sce orarie sulle linee urba
ne dell'azienda tranviaria 
municipalizzata è iniziato sta
mane ed è stato accolto fa
vorevolmente dalla cittadi
nanza. La gratuità, come è 
noto, va dall'inizio del ser
vizio alle 9 e dalle 16,30 alle 
20 in tutti i giorni feriali. 
Inoltre, altre fasce orarie so
no state istituite per gli stu
denti diurni e per i lavoratori 
studenti delle serali. 

Una analisi sulle variazioni 
dell'utenza, e quel che più 
conta sul traffico automobili
stico privato, verrà fatta già 
a cominciare da domani sul
la scorta delle rilevazioni. Si 
può comunque già dire che i 
cittadini hanno positivamen
te risposto allo sforzo note
vole che la civica amministra
zione e l'ATM hanno intra
preso. « Bologna: mobilità ed 
ambiente per vivere meglio 
in città » a questo slogan i 
cittadini, dalle prime impres
sioni raccolte, hanno dato la 
propria rilevante adesione. 

Sulle maggiori strade di co
municazione con le zone del
le fabbriche e con i quartie
ri più popolosi già stamane 
sono state riscontrate legge
re diminuzioni del traffico 
intenso tipico delle ore di 
punta. I pendolari che ogni 
giorno a migliaia si riversa
no nel capoluogo dalla pro
vincia hanno trovato oltre al 
normale servizio anche la 
gratuità, cosa che allevia — 
sono le loro parole — le spe
se per recarsi al posto di la
voro. 

Senza voler usare termini 
di trionfalismo a Bologna si 
ritiene che appena saranno 
consegnati gli autobus già da 
tempo prenotati alla FIAT e 
che vengono vestiti nella lo
cale carrozzeria « Menarini » 
si possa ancora di più e me
glio servire la cittadinanza. 
La gratuità — ci dicevano — 
è una ragione in più per usa
re il trasporto Dubblico su 
quello privato nel tessuto cit
tadino. 

g. d. r. 

verno di uscire dalla colpevo
le latltans:?. che ha finora ca
ratterizzato la sua condotta 
nel dibattito sullo stato giu
ridico al Senato. D'altra par
te, le Ipotesi economiche del 
provvedimento secondo 11 te
sto approvato dalla maggio
ranza in commissione, presup
pongono un'esplicita presa di 
posizione del governo sulla 
copertura finanziaria. Se non 
fosse stata oggi rinviata la 
replica governativa avrebbe a-
vuto un indubbio Interesse. 
dato che l'ultimo Consiglio 
dei ministri non ha dato al
cuna indicazione sulle fonti 
cui il governo intende far ri
corso per provvedere ai 450 
miliardi annui richiesti dai 
promessi miglioramenti. 

D'altra parte il centrode
stra si rende certamente con
to che il personale della scuo
la non è disponibile per ulte
riori dilazioni e manovre co
me appare evidente anche 
dalla recente presa di posizio
ne del sindacato scuola CGIL 
che ha fatto appello alla mo
bilitazione della categoria, 
proponendo una nuova azio
ne di sciopero da realizzarsi 
entro la prima decade di 
aprile. 

Giovedì 5, intanto, è all'or
dine del giorno della Commis
sione istruzione della Came
ra l'inizio dell'esame del pro
getto di legge del PCI sulla 
riforma della scuola seconda
ria. Poiché sabato il Consiglio 
dei ministri ha approvato il 
disegno legge governativo, è 
prevedibile che la discussione 
sì svolga su entrambe le pro
poste di legge. L'importante 
è che anche per la scuola 
secondaria superiore il dibat
tito venga portato finalmente 
in Parlamento e che si realiz
zi il confronto su prese di po
sizione concrete e definite. 

Sul provvedimento governa
tivo varato sabato si sono in
tanto avute le prime rea
zioni. 

Il segretario generale della 
CGIL scuola, compagno Eu
genio Capitani, ha affermato 
che « 11 Parlamento si trove
rà dinanzi ad un progetto in
volutivo che. in nome del di
ritto allo studio, ripropone ed 
aggrava proprio quelle scelte 
di classe contro le quali tut
to il movimento si è battuto. 
Il governo propone il contrab
bando di un biennio unitario. 
che unitario non è, e di un 
triennio differenziato che dif
ferenziato lo è per davvero 
e che lascia ad una gestione 
veramente ambigua tutto il 
problema della formazione 
professionale, cercando di sca
ricarvi dentro le conseguenze 
di una selezione che di fatto 
si mantiene. Il nostro parere 
resta dunque lo stesso: unica 
è la responsabilità come uni
ca è la controversia della 
scuola, e unica e globale de
ve essere perciò la risposta 
politica e sindacale a questa 
sfida. L'incapacità di risolve
re i problemi dei lavoratori 
della scuola — ha concluso 
Capitani — può essere battuta 
solo su un vasto fronte di lot
ta che si faccia carico anche 
dei problemi di rinnovamen
to delle strutture, in nome 
dei genuini interessi dei lavo
ratori ». 

Su posizioni favorevoli sono 
invece i dirigenti di alcuni 
sindacati autonomi, né la co
sa deve stupire dato che essi 
debbono in qualche modo cer
care di far accettare al per
sonale della scuola le posizio
ni di appoggio al governo pre
se in queste ultime settima
ne per lo stato giuridico. Da 
qui il plauso di Greselin per 
il SNSM e di Rienzi per il 
SASMI al disegno di legge go
vernativo della scuola secon

daria. A un governo che pre
senta tante « riforme », il per
sonale della scuola, secondo 
questi sindacati autonomi, 
non deve frapporre ostacoli. 
sicché anche se sullo stato 
giuridico parecchi punti la
sciano molto a desiderare 
(tant'è vero che su questi 
stessi punti SASMI e SNSM 
hanno partecipato allo scio
pero nazionale) non convie
ne scendere in lotta. 

Ecco dunque che Rienzi 
non solo è soddisfatto ma 
rincara la dose e. andando 
addirittura oltre il disegno 
governativo, afferma che « bi
sogna eliminare il pericolo 
che tutti gli italiani siano con
dannati all'università con il 
rischio per quest'ultima di di
ventare un parcheggio per di
soccupati ». Greselin. a sua 
volta, pur rimandando un giu
dizio più dettagliato a quan
do verranno resi noti gli ar
ticoli della legge, airerma che 
il provvedila ento del governo 
« costituisco un fatto indub
biamente positivo ». ma che 
« la possibilità di riuscita di
pende soprattutto dal corpo 
insegnante ». Posizione que
sta assai singolare per un sin-

! dacalista dato che Indiretta
mente addossa al docenti le 
responsabilità degli eventuali 
fallimenti. 

Sempre a proposito degli 
echi al provvedimento gover
nativo, significativa è la pre
sa di posizione del "Resto del 
Carlino" che nell'articolo di 
fondo di ieri scrive aperta
mente: < « nell'attuale situazio
ne politica a una riforma ge
nerale della scuola secondaria 
(come del resto a una rifor
ma generale dell'università ) 
nessuno crede sul serio ». e 
dà per scontato che « anche 
larghe frange della maggio
ranza » non si illudono più 
che i progetti governativi 
possano essere approvati. 

m. m. 

Dal 6 aprile a Montecatini Terme 

Convegno delle Regioni 
sui sistemi di controllo 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di oggi marte-
di 3 e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mer
coledì 4 e giovedì 5 aprile. 

FIRENZE. 2. 
« Un nuovo sistema costitu

zionale di controllo sugli atti 
amministrativi dei comuni, 
delie province, e- degli altri 
Enti locali »: su questo tema, 
che Investe il problema della 
autonomia, dell.-, riforma del
la legge comunale e provincia
le e del corretto funzionamen
to degli stessi organi di con
trollo. si terrà il 6, 7 e 8 aprile 
a Montecatini Terme, un in
contro nazionale degli organi 
regionali di controllo con le 
rappresentanze del Parlamen
to e del governo, delle Regioni 
e dei Comuni. Il convegno è 
organizzato dalla presidenza. 
dalla giunta e dal comitati 
di controllo regionale della 
Toscana. 

Il dibattito sarà introdotto 
dall'avv. Colonna, presidente i regionale»). 

del comitato regionale di con
trollo del Piemonte (« L'atti
vità dei comitati di controllo 
dalla loro costituzione»); dal 
prof. Gnocchi («Competenze 
e limiti del controllo regiona
le sugli enti locali nel siste
ma delle autonomie»); dal
l'avv. Congedo, presidente del 
comitato regionale di control
lo del Inizio (« Autonomia. 
struttura e carattere dell'or
gano regionale di controllo nel 
nuovo ordinamento costituzio
nale dei controlli»); dal dott. 
Bradascio. presidente della 
Commissione regionale con
trollo della Puglia (« Program
mazione regionale e control
lo») e dall'avv. Davoli. mem
bro del Comitato regionale di 
controllo del Lazio (« Proble
mi di legislazione nazionale e 

Alla Camera replica di Valsecchi alle interrogazioni parlamentari 

RISPOSTA EVASIVA DEL GOVERNO 
SULLO SCIOPERO DEI DOGANIERI 

Il ministro delle Finanze tace sulle gravi responsabilità per le caotiche e clientelar'! forme di re
tribuzione nelle dogane - Condannato fermamente dal PCI il corporativismo del sindacato autonomo 
Il compagno Vetere ha chiesto la discussione in Parlamento dell'accordo tra sindacati e governo 

La riunione a Taranto di sindaci e amministratori di Puglia, Basilicata e Calabria 

Il centro-destra è di ostacolo 
all'autonomia degli Enti locali 

Un odg votato all'unanimità - Inaccettabile i l decreto governativo per il risanamento dei 

bilanci - I comunisti propongono un convegno di tutt i gl i amministratori meridionali 

Dal nostro corrispondente * *eUa f inanza localej b) 

r \ adozione di un provvedimen
to che consolidi tutto l'inde-

TARANTO, 2 
« La riunione dei sindaci, 

degli amministratori e dei 
funzionari dei comuni delle 
Puglie, Basilicata e Calabria, 
tenutasi a Taranto il 31 mar
zo '73, preso in esame il de
creto legge n. 651, relativo al 
fondo speciale per il risana
mento dei bilanci del comu
ni e delle Province... affer
ma: a) che il decreto stesso 
non è accettabile perché lesivo 
delle autonomie dei poteri lo
cali, anche in relazione alla 
nuova realtà della regione; 
b) che esso, di fatto, non af
fronta la drammatica situa* 
zione della finanza locale. E, 
pertanto, i convenuti unani
memente ritengono che i co
muni e le province debbono 
respingere il reiterato invito 
ministeriale di presentare, 
comunque, plani di risana
mento anche in assenza di 
precise condizioni previste 
dallo stesso decreto, rivendi-
cando, invece: a) l'indlfferibi-
lità della attuazione della ri
fórma della legge comunale e 
provinciale, secondo le pro
poste dell'ANCI, nonché quel-

bitamento in atto dei comu
ni e delle aziende municipa
lizzate in un'unica operazio
ne a lungo termine a tasso 
agevolato, garantito dallo Sta
to; o il trasferimento agli 
Enti locali, attraverso le dele
ghe regionali, di funzioni e 
mezzi, nello spirito d*M detta
to costituzionale e con ri
guardo, per quanto concer
ne i mezzi, alle particolari 
condizioni degli enti locali me
ridionali. Dà mandato ai pro
pri rappresentanti nell'ANCI 
e nellTJPI di sostenere con 
fermezza queste posizioni per
ché le due organizzazioni si 
muovano in modo coordinato 
e perché, in ogni caso, sia ga
rantita l'unità d'zione ». 

Questo che abbiamo ripor
tato è l'ordine del giorno (di
ramato alla stampa e invia
to a tutti gli enti locali del
le regioni interessate, ai parti-
ti politici, ai gruppi parlamen
tari. alf ANCI e all'UPI, esclu
si gli organi di governo) clic 
è stato votato alla unanimi
tà al termine della riunione 
dei sindaci, degli amministra
tori e dei funzionari del co

muni e delle province puglie
si, lucane e calabresi. 

Il fatto che unitariamente 
tutti gli amministratori demo
cratici, dai comunisti ai de
mocristiani. abbiano respin
to il provvedimento governa
tivo — affossatore delie au
tonomie locali — dimostra la 
raggiunta maturità degli am
ministratori del Mezzogiorno, 
i quali hanno rifiutalo il siste
ma di interventi autoritari e 
straordinari. 

Costruttive sono state nel 
convegno le proposte avan
zate dai comunisti attraver
so gli interventi dei compa
gni Giuseppe Cannata (capo
gruppo al consiglio comunale 
di Taranto) e Rocco Galatone 
(responsabile della Commis
sione enti locali della Federa
zione e consigliere provincia
le) i quali hanno proposto 
un convegno di tutti gli am
ministratori meridionali sul 
tema della finanza locale: una 
iniziativa delle assemblee re
gionali di Puglia, Basilicata e 
Calabria per promuovere un 
incontro di tutte le regioni 
d'Italia: e. infine, una presa 
di posizione dei gruppi par
lamentari democratici per a-
prire un dibattito In Parla* 

mento. 
Sembra, intanto, che ad or

ganizzare il convegno di tutti 
gli amministratori del Mezzo
giorno sar l'amministrazione 
comunale di Taranto. ET evi
dente a tutti il grande valore 
politico di questa riunione 
svoltasi a Taranto e delle con
clusioni cui essa è giunta 
ET stata operata nel corso del- -, . .. .. ,. .„•„„„., _,= 
l'assemblea una critica di fon- | ^ t , " i ^ \ ;

s l i e J 1
, , a
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do al governo di centro-de *"*" ~" 

La denuncia < 

del PCI alla Camera 

Le imprese 
minori 
escluse 

dal credito 
La Camera ha iniziato Ieri 

la discussione generale sul di
segno di legge che assegna 
un fondo di dotazione di tre
cento miliardi (cento per ogni 
esercizio) dal 1972 al 1974. al
l'Istituto centrale per il cre
dito a medio termine. SI trat
ta di una provvedimento che 
tende a rendere più consisten
te la disponibilità finanziaria 
per un organismo creditizio 
rivolto al sostantemento delle 
pìccole e medie imprese. 

Il compagno Gastone ha ri
levato che In realtà, ben po
co di questo danaro pubblico 
è destinato a venire incon
tro alle esigenze di ammoder
namento e di sviluppo delle 
imprese minori. La operativi
tà del Medio Credito centrale 
è stata praticamente blocca
ta. e continuerà ad esserlo an
che dopo il ri finanziamento. 
per gli enormi impegni già 
presi e in corso per il finan
ziamento alle piii grandi in
dustrie impegnate in fornitu
re di grandi impianti all'e
stero. Nel 1971. ad esempio. 
su 258 domande di finanzia
mento all'esportazione accolte 
per un totale di 304 miliardi, 
ben l'80 per cento è stato as
segnato ad un gruppo di sole 
quaranta grandi imprese: 

A giudizio del compagno Ga
stone il fenomeno del dirotta
mento dei capitali del Medio 
Credito si inquadra nel più 
vasto sistema della gestione 
creditizia regolata da una leg
ge fascista. Tale sistema deve 
essere profondamente rifor
mato se si vuole che i 55 mi
la miliardi di depositi presso 
le banche possano essere uti
lizzati secondo eli indirizzi di 
una programmazione ispirata 
all'interesse della collettività. 

Tuttavia non sarà certo il 
governo Andreotti-Malagodi 
che metterà in cantiere una 
riforma che non consentireb
be più agli Agnelli, ai Pirelli 
e ai loro amici di reperire con 
facilità il credito a breve e 
medio termine a tassi privile
giati. Finche il governo con
sentirà questa situazione, es
so ha l'obbliso, assicurando 

stra su un tema nodale come 
quello della finanza locale 
(è noto come i comuni del 
Mezzogiorno siano indebitati 
sino al collo). Su questi pro
blemi il governo di centro
destra mostra il suo volto ac-
centratore, nel momento in 
cui tenta di far passare il 
blocco della spesa pubblica 
attraverso la tacita complici
tà degli stessi enti locali. 
Inoltre quel decreto (Il 651) 
non solo non è diretto al ri
sanamento del bilanci, ma 
spinge verso una ulteriore 
centralizzazione del potere e 
verso il blocco di quelle ri
forme delle quali 1 comuni, le 
province, le regioni dovreb
bero esce re gli artefici. 

Giuseppe F. Mennella 

s'ivi pagati dalle banche alle 
minori imprese e offrendo 
Garanzie a favore delle stes
se . di mettere la piccola 
azienda a livello della grande 
nei confronti del credito. Per 
ouesto il governo non può ri
fiutare un impeeno a presen
tare a breve scadenza in Parla
mento un progetto di riforma 
organica del Medio Credito a-
gevoltto che renda possibile 
alle imprese minori l'ammo
dernamento e lo sviluppo, 
senza di che la situazione 
economica e dell'occupazione 
sono destinate a deteriorarsi 
ulteriormente. In ogni modo 
il movimento operaio si fa 
pienamente carico di una bat
taglia ner la salvaguardia del
la piccola impresa come par

te organica di una politica e-
conomlca di riforma e di 
sviluppo. 

L'assurda situazione venuta
si a creare nelle dogane Ita
liane a causa dello sciopero 
ispirato a motivi di ingiusti
ficato corporativismo e in ob
biettiva opposizione alle linee 
di un rinnovamento della am-, 
ministrazione pubblica, è sta
ta Ieri oggetto alla Camera 
della risposta del governo a 
numerose interrogazioni (fra 
cui quattro comuniste) e del
le repliche dei vari gruppi. 

Il ministro delle finanze 
Valsecchi — il quale ha assi
curato che attraverso l'inter
vento della guardia di finan
za si sta realizzando la nor
malizzazione dei traffico mer
ci — ha cercato di trarsi di 
impaccio facendo leva appun
to sulla diversità di compor
tamento dei grandi sindacati 
unitari e di quello autonomo 
dei doganali, e ha cercato di 
assorbire in qualche modo la 
spinta rivendicativa degli scio
peranti assicurando loro che 
in ogni caso la loro remune
razione non verrà ridotta, ma 
solo diversamente organata. 

Egli non ha potuto, tuttavìa, 
omettere alcune cifre veramen
te scandalose sul metodo di 
paga attualmente in uso nelle 
dogane: si tratta delle cosid
dette indennità commerciali 
che vengono riscosse per i ser
vizi compiuti « fuori circuito 
e fuori orario ». Nel 1972, ad 
esempio, tali indennità si sono 
tramutate in una paga ag
giuntiva che va dai due mi
lioni e 670 mila lire per gli 
ispettori generali al milione e 
200 mila lire per le visltatrlci. 
con tutta una scala di valori 
intermedi. 

II compagno Vetere ha giu
dicato evasiva e reticente la 
risposta del ministro perchè 
egli si è ben guardato dallo 
analizzare la responsabilità 
per la « selva retributiva » che 
si è andata accumulando; per 
un quarto di secolo i governi 
a direzione de hanno allevato. 
facilitato l'insorgere di un sin
dacalismo « autonomo» rispon
dente a forme caotiche di re
tribuzione le quali a loro vol
ta rispondevano ad un preciso 
metodo di sottogoverno. E* 
alla politica della DC che si 
devono far risalire fatti come 
la esistenza di ben 240 tipi 
di indennità; è sua la respon
sabilità se oggi le Indennità, 
di cui anche il ministro ha 
dovuto parlare, superano ad
dirittura la remunerazione 
normale. 

Se finalmente si è potuti 
giungere — ha notato Vetere 
— ad un accordo tra sindacati 
e governo che blocca questo 
processo degenerativo e apre 
la possibilità ad un sistema 
retributivo pulito, logico e 
controllabile, ciò è dovuto al 
fatto che la grande massa dei 
pubblici dipendenti ha condot
to una battaglia politico-sinda
cale di riforma, vincendo qual
siasi sollecitazione corporati-
va. Ora, questo accordo deve 
essere portato dinanzi al Par
lamento (il suo nucleo è co
stituito dalla soppressione di 
un granae numero di indenni
tà e di gestioni fuori bilancio, 
e dalla determinazione di un 
assegno perequativo pensiona
bile) e si avrà così l'occasio
ne di un esame generale della 
materia che riguarderà l'in
sieme della pubblica ammi
nistrazione. 

Ma intanto deve cessare 11 
meccanismo per il quale si 
stabilisce un rapporto diretto 
e saspetto fra presentatore 
e goditore del servizio doga
nale al di fuori di un reale 
controllo statale; deve essere 
impedito che sia riconosciuto 

ne categorie e non di altre;. 
deve essere applicato il de
creto del '72 che sopprime le 
indennità ingiustificate. E' in
sopportabile che si faccia tan
to rumore su supposte conse
guenze negative che derive
rebbero Hall'aecogllmento del
le rivendicazioni del metal
meccanici, e poi si consideri 
normale concedere indennità 
extra tabellari di tre milioni 
all'anno per questo o ' quel 
gruppo di dipendenti pubblici. 

Il compagno Vetere ha in
fine rivolto un appello aì la
voratori delle dogane affinchè, 
superando ogni corporativi
smo. si affianchino agli altri 
statali per una modifica di 
fondo dell'attuale situazione e 
per la conquista di una reale 
riforma amministrativa. 

Da notare che missini e so
cialdemocratici si sono dichia
rati insoddisfatti perchè il 
ministro non è stato abba
stanza accondiscendente nei 
rispetti delle richieste del sin
dacato autonomo. 

Per il presunto 

« sequestro » del rettore 

Oggi a Milano 
il processo 

contro Capanna 
MILANO. 2. 

Verrà celebrato domani al
l'ottava sezione del Tribunale 
di Milano (presidente Treglia) 
il processo per il presunto se
questro del rettore dell'Univer
sità Giuseppe Schiavinato. 

Giuseppe Liverani è in car
cere; Salvatore Toscano, accu
sato di sola falsa testimonian
za. è stato rimesso da tempo in 
libertà provvisoria: Fabio Guz-
zini e Mario Capanna sono lati
tanti. Capanna è difeso dal com
pagno co. Alberto Malagugini e 
dall'avv. Marco Janni. 

Grave lutto per il movimento operaio 

E' morto il compagno 
Sanna decano del PCI 

Un telegramma di cordogl io d i Longo - Fu uno dei 
promotori della frazione internazionalista - Perse
guitato dal fascismo, più vol te arrestato, alla Libe

razione f u vice-sindaco d i Mi lano 

E' deceduto ieri a Milano i se del partito comunista. Par-
all'età di 94 anni, assistito dal 
figlio Bruno e dai suoi fami
liari, il compagno Antonio 
Sanna, decano del Partito co
munista italiano. 

Alla famiglia del compagno 
scomparso il presidente del 
PCI. Longo. ha inviato il se
guente telegramma: 

« Esprimo commozione e do
lore per scomparsa compa
gno Antonio Sanna che priva 
nostro partito di un militante 
fedele e stimato. Nelle prove 
della clandestinità e della lot
ta antifascista, colpito da dure 
persecuzioni e condanne, come 
nelle grandi battaglie di mas
sa seguite alla Liberazione, il 
compagno Sanna ha saputo 
dare sempre ai compagni ed 
ai lavoratori un alto esempio 
di coraggio, di combattività, 
di onestà e di fiducia nei gran
di ideali che guidano la nostra 
lotta. Luigi Longo». 

Nato in Sardegna, ad Orista
no. nel 1879. fin dal 1905. il 
compazno Sanna aderì al mo
vimento operaio militando nel
la sezione di Caeliari del PSI. 
Trasferitosi a Milano nel 1911, 
venne eletto membro del co
mitato direttivo del circolo 
socialista di Porta Vittoria. 
Partecipò alla prima guerra 
mondiale dal 1915 al 1919 col 
grado di sottotenente. Nel 
1920 fu in prima linea duran
te l'occupazione delle fabbri
che. come membro del trium
virato militare. 

Al congresso di Livorno. 
quando si fondò il partito co
munisti. fu uno dei promo
tori della frazione terzlnterna-
zlonalista e per questa sua at
tività venne espulso dal PSI. 

Dopo la fusione dei terzin-
ternazlonalisti con i comunisti 
fece parte del comitato dirct-Hlipeui lU Vile Jiill 1 imjiHKH-iuiu i cc t (i.u i<~- ui. i tu imuiLU u n t i -

«speciale» il lavoro di talu- | Ilvo della federazione mllane-

tecipò al congresso di Lione, 
e dopo subì il suo primo arre
sto. Arrestato nuovamente, su
bì nell'ottobre una condanna 
dal tribunale speciale di 12 an
ni di reclusione, 3 anni di li
bertà vigilata, interdizione 
perpetua dagli uffici pubblici 
per appartenenza al partito 
comunista, 

Nel 1934 viene liberato per 
amnistia e condono. Con Ni
cola e Scotti diresse la federa
zione comunista di Milano. 

Ancora arrestato nel 1936, 
prosciolto dopo 2 mesi, fu dif
fidato. Nel 1940 venne nuova
mente preso dal fascisti e in
ternato nel campo di concen
tramento di Col Fiorito, poi 
ad Ariano Irpino e Manfredo
nia. Liberato nel 1943 tornò 
a Milano dove lavorò presso 
la federazione come membro 
del comitato federale. Svolse 
attività militare e di partito 
fine al giorno della libera
zione. 

Nella Milano liberata diven
tò vice-sindaco della pri
ma amministrazione governa
ta dalle forze antifasciste e 
democratiche. Dal 1956 al 1961 
continuò a dare il suo prezioso 
contributo al PCI milanese 
quale membro della commis
sione federale di controllo. 

Sempre, il compagno Sanna, 
in tutta la sua lunga milizia 
di combattente rivoluzionario, 
ha offerto a tutti l'esempio di 
invi caDacità di lavoro esem
plare. di un attaccamento in-
teli!sente e assiduo al partito. 
dando un contributo rilevante 
alla organizzazione e all'affer
mazione del .nostro partito a 
Milano. 

Ai familiari l'affettuoso cor
doglio della Federazione mila
nese del PCI, dcWUnità e del
la sezione C. Marx. 

La Commissione difesa del
la Camera del deputati lia co
minciato la discussione gene
rale sulle proposte di legge 
che riguardano la riforma del 
servizio militare di leva. I 
deputati comunisti, sulla ba
se della . proposta di legge 
Boldrini. Lombardi Mauro Si
vano ed altri, n. 663, hanno 
rinnovato le richieste e le mo
tivazioni già esposte nelle pre
cedenti legislature ed anche 
in occasione del dibattito sul 
corrente bilancio del Muvste-
ro della difesa. 

Urei riforma del servizio di 
leva è indispensabile ed ur
gente per adeguare gli istitu
ti militari alla Costituzione e 
soprattutto all'art. 52 per « in
formare l'ordinamento delle 
forze armate allo spirito de
mocratico della Repubblica ». 
Infatti, gli attuali regolamen
ti di disciplina, quello sugli 
istituti di pena militar:, i co
dici militari, ecc. sono spes
so in aperto e stridente con
trasto con lo spirito e la let
tera della Costituzione. 

I deputati comunisti han
no ribadito la loro ferma di
fesa dell'esercito democratico, 
a leva obbligatoria, di fron
te al tentativi della destra rea
zionaria e fascista di proce
dere verso l'istituzione di un 
esercito mercenario. 

Ma occorre che davvero si 
proceda ad un'ampia e mo
derna riforma del servizio di 
leva ed in generale dell'ordi
namento militare che vada in 
queste direzioni: 

1) stabilire uno stato giu
ridico dei giovani di leva 
(pensioni adeguate per l mu
tilati e invalidi, riconoscimen
to del periodo ai fini pensio
nistici, della carriera, desìi 
scatti, del posto di lavoro, de
gli assegni familiari e della 
assistenza sanitaria ai fami
liari, ecc.) assicurando che i 
cittadini alle armi non per
dano nessuno dei diritti ac
quisiti come lavoratori per sé 
e per la propria fa misi m 

2) Riduzione del servizio di 
leva a 12 mesi, con la facoltà 
di scaglionare tale servizio in 
tre quadrimestri (4 me.ìi di 
formazione e due periodi suc
cessivi di esercitazione). I qua . 
drimestri di servizio saranno 
scelti dal giovane di leva nel
l'arco di quattro anni, dal 18. 
al 22. anno di età, a secon
da delle condizioni di fami
glia, di lavoro o di studio. 

3) Stabilire per legge. ?en 
za più lasciare alla discrezio
ne del Ministero difesa, i ca
si eccezionali di quei «:ova
ni che, per particolari condi
zioni di bisogno, hanno diru
to all'esonero dal servizio mi
litare. In tal modo osni cit
tadino saprà in modo preci
so e preventivo se avrà d"ritto 
all'esonero, senza dover più 
sottoporsi a giudizi dall'alto 
che spesso vengono conosciu
ti all'ultimo momento. Nei ca
si comprovati di necessità fa
miliare. al giovane in servi 
zio di leva spetterà una retri
buzione pari alla paga media 
di un operaio dipendente rial 
l'amministrazione della difesa 
ma i casi di bisogno dovran
no essere stabiliti secondo il 
reddito del proprio nucleo fa 
miliare secondo parametri at
tuali <e non in base alle 40 
mila lire di reddito mensile 
ora assurdamente consi 
derate!). 

4) Per i giovani espatriati 
prima del 18. anno, o nati o 
residenti all'estero, diminuire 
a 26 anni compiuti il limite 
entro il quale sono ancora ob
bligati alla leva (ora fissato 
a 30 anni). 

5) Modificare alcune norme 
assurde contenute nel D.PR. 
«Leva e reclutamento obb> 
gatorio nell'Esercito, nelia Ma
rina e dell'Aeronautica ». del 
14 febbraio 1964. n. 237 che. 
per fare solo un esempio, sta
biliscono la «soggezione alia 
leva di mare» persino per 
quei cittadini che « siano sta
ti o siano dipendenti da sta
bilimenti meccanici o indu
striali ... insistenti sulle acque 
inteme», il che significa che 
attualmente vengono chiama
ti alla leva di mare anche 
quei giovani che lavorano in 
stabilimenti « insistenti » su 
qualche torrente o fiume di 
montagna! 

6) Aumentare il cosiddetto 
«soldo» a U 1000 giorna.ie-
re (oggi L. 500 che, con la 
svalutazione della moneta, ser
vono a comprare un pacchet
to di sigarette e un giornale). 

7) Stabilire per legge il con
tributo dei rappresentanti del
la provincia e della regione 
nei consigli di leva, oltre che 
del comune, con diritto di 
voto (oggi il rappresentante 
del comune non ha diritto di 
voto ed il Consiglio di leva 
è formato soltanto da rappre
sentanti delle forze armate). 

I deputati comunisti han
no esplicitamente ammesso 
che una tale riforma impli
ca scelte coraggiose, che van
no però nella precìsa direzio
ne del rispetto costituzionale. 

D'altra parte, un servizio di 
leva di 12 mesi potrà porta
re ad un notevole risparmio 
per il bilancio della difesa. 
ad un impiego più oculato 
dei mezzi (è assurdo parla
re di problemi di spesa quan
do il bilancio difesa supera i 
2.500 miliardi di lire all'an
no). Soprattutto, le difficoltà 
potranno essere superate se 
davvero si avrà coscienza clw 
una tale complessa riforma 
potrà avvicinare le forze ar
mate al paese reale e alle 
sue istituzioni, facendo del 
servizio dì leva quel « diritto-
dovere » che la Costituzione 
prevede. 

Isacco Nahoum 


